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 R E G O L A M E N T I

  

 

REGOLAMENTO (UE) N. 3/2010 DEL CONSIGLIO5

del 14 gennaio 2010

che stabilisce, per il 2010, le possibilità di pesca e le condizioni ad esse associate per alcuni stock o 
gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque UE e, per le navi UE, in altre acque dove sono imposti limiti 
di cattura, e che modifica i regolamenti (CE) n. 1359/2008, (CE) n. 754/2009, (CE) n. 1226/2009 e (CE) 

n. 1287/2009

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in parti
colare l’articolo 43, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 1342/2008 del Consiglio, del
18 dicembre 2008, che istituisce un piano a lungo termine per gli 
stock di merluzzo bianco e le attività di pesca che sfruttano tali 
stock

(1) GU L 348 del 24.12.2008, pag. 20.

(1), in particolare l’articolo 11,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 43, paragrafo 3, del trattato, il Con
siglio, su proposta della Commissione, adotta le misure 
relative alla fissazione e ripartizione delle possibilità di 
pesca.

(2) A norma del regolamento (CE) n. 2371/2002, del
20 dicembre 2002, relativo alla conservazione e allo sfrut
tamento sostenibile delle risorse della pesca nell’ambito 
della politica comune della pesca

(2) GU L 358 del 31.12.2002, pag. 59.

(2), il Consiglio stabilisce 
misure che disciplinano l’accesso alle acque e alle risorse e 
l’esercizio sostenibile delle attività di pesca, tenendo conto 
dei pareri scientifici, tecnici ed economici disponibili e 
segnatamente delle relazioni del comitato scientifico, tec
nico ed economico per la pesca (CSTEP).

(3) Spetta al Consiglio fissare il totale ammissibile di catture 
(TAC) per ogni tipo di pesca o gruppo di tipi di pesca. Le 
possibilità di pesca dovrebbero essere ripartite tra gli Stati 
membri in modo tale da garantire a ciascuno di essi la sta
bilità 

relativa delle attività di pesca per ciascuno stock o ciascun 
tipo di pesca e nel pieno rispetto degli obiettivi della poli
tica comune della pesca stabiliti nel regolamento (CE) 
n. 2371/2002. Inoltre, ai fini di una definizione ottimale e 
di un’applicazione efficace delle possibilità di pesca, è 
opportuno stabilire talune condizioni essenziali e ad esse 
funzionalmente collegate.

(4) I TAC dovrebbero essere stabiliti sulla base dei pareri scien
tifici disponibili, tenendo conto degli aspetti biologici e 
socioeconomici e garantendo nel contempo parità di trat
tamento alle industrie della pesca. A questo proposito è 
necessario tener conto delle opinioni espresse in sede di 
consultazione del settore, in particolare nella riunione del
23 luglio 2009 con il comitato consultivo per la pesca e 
l’acquacoltura, i consigli consultivi regionali competenti e 
gli Stati membri e in quella del 29 settembre 2009 con il 
comitato consultivo per la pesca e l’acquacoltura e i con
sigli consultivi regionali competenti.

(5) I TAC applicabili a stock soggetti a specifici piani plurien
nali dovrebbero essere fissati in conformità delle norme 
stabilite nei piani stessi. Pertanto, i TAC per gli stock di 
nasello, scampo, sogliola nel Golfo di Biscaglia, nella 
Manica occidentale e nel Mare del Nord, passera di mare 
nel Mare del Nord, aringa nelle acque ad ovest della Scozia 
e merluzzo bianco nel Kattegat, nel Mare del Nord, nello 
Skagerrak, nella Manica orientale, nelle acque ad ovest della 
Scozia e nel Mare d’Irlanda dovrebbero essere stabiliti in 
conformità delle norme fissate rispettivamente nel regola
mento (CE) n. 811/2004 del Consiglio, del 21 aprile 2004, 
che istituisce misure per la ricostituzione dello stock 
di nasello settentrionale

(3) GU L 150 del 30.4.2004, pag. 1.

(3), nel regolamento (CE)

 

 

 


